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Sinossi:


	 

	La terza parte di La fidanzata perfetta è elettrizzante! Due candidate sono già state eliminate e il pubblico non vede l’ora di scoprire chi conquisterà il cuore del principe della soap opera.

	La passione aleggia nell’aria e la storia d’amore proibita iniziata nel romanzo precedente provoca un colpo di scena. Complotti, ricatti, minacce e tanta confusione possono scuotere le carriere e mettere tutto in gioco. 

	L’amore può vincere questa partita? 

	 

	
 

	

	 


Capitolo 1

	 

	Bruno lesse per la terza volta la nota sul sito web di Bel Dias e si passò le dita tra le ciocche ondulate. No. Non stava parlando di lui e di Nath, vero? Camminava avanti e indietro nella sala di produzione tenendo il cellulare in mano. Pensa, Bruno, pensa. Qualcuno stava registrando quello che succedeva in casa dopo l’orario di lavoro? O qualcuno stava spiando la casa? Era sul punto di esplodere quando fu chiamato.

	«Bruno, Ellen mi ha chiesto di chiamarti per la riunione» disse Paçoca e lui annuì, dirigendosi verso l’altra stanza. 

	Jonas era già seduto accanto alla regista la cui espressione sembrava più seria del solito. Potrebbe essere... no. Non poteva sospettare di lui... 

	«Buongiorno, Bruno» lo salutò Ellen, sorridendo. «Hai riposato?»

	La fissò, cercando di capire se l’espressione della donna fosse sospetta, ma non trovò nulla.

	«Sì, grazie.»

	Bruno si sedette dall’altra parte e appoggiò il cellulare sul tavolo, quando sentì bussare delicatamente alla porta. 

	«Scusatemi» disse Mel, entrando nella stanza, con un tono così basso che si sentiva a malapena.

	La giovane si sedette sul divano di pelle nell’angolo della stanza, senza alzare lo sguardo verso i presenti, per paura di quello che avrebbe potuto trovare. Prese il blocco note dalla borsa e una penna nera. Ellen iniziò la riunione, cercando di mettere un freno alla confusione del giorno precedente e assicurandosi che tutti fossero più tranquilli. Nel frattempo, Mel prese il cellulare e i suoi occhi si allargarono, leggendo ciò che era scritto sullo schermo. Chiuse rapidamente il browser, cercando di capire. Forse... no, non era possibile. Alzò lo sguardo su Jonas che la fissò con i suoi occhi scuri. Aggrottando le sopracciglia e continuando a fissarlo, Mel iniziò a porsi delle domande, cercando di trovare una risposta a ciò che aveva letto. Distolse lo sguardo da Ellen, che stava ancora parlando, e poi da Jonas, che sembrava turbato da qualcosa. 

	Mentre Ellen parlava delle cifre dell’ultima puntata del reality show, Mel ebbe un’idea, la digitò velocemente sul cellulare e tirò un sospiro di sollievo quando trovò quello che stava cercando. Questa volta il pettegolezzo non riguardava il suo ufficio.

	 

	Murilo Mendes, cantante e partecipante al reality show De cara com o ex, bacia la sua ex fidanzata. Secondo alcune fonti, la coppia è tornata insieme.

	Rivista Toda Musa

	 

	All’improvviso, sullo schermo del suo cellulare apparve un messaggio di testo.

	 

	Hai visto la rubrica di Bel Dias di oggi?

	 

	Mel rispose velocemente, sentendosi improvvisamente in imbarazzo.

	 

	L’ho vista. Ma ho fatto una rapida ricerca su Internet e sembra che il concorrente di un altro reality show sia tornato insieme alla sua ex ragazza. Non ha nulla a che fare con La fidanzata perfetta. 

	 

	Dopo aver premuto il tasto d’invio, Mel alzò lo sguardo e si accorse che Jonas la stava fissando. Quando il telefono del giovane vibrò, lesse il messaggio e, alzando di nuovo il viso, annuì dolcemente, quasi impercettibilmente. 

	Dopo che Jonas si scusò per la sua impulsività, Ellen fece spazio ai suggerimenti che aveva chiesto. Bruno si appoggiò alla sedia e iniziò a parlare.

	«Ho pensato di contattare Viaje Bem, il nostro sponsor, e di proporgli di portare le ragazze in esterna, ovviamente accompagnate da Jonas. È un modo per farli interagire in uno spazio neutrale e, forse, risvegliare l’intimità.»

	Gli occhi di Jonas non lasciarono Mel, che fissava il foglio davanti a sé. Ellen annuì alcune volte, come se stesse riflettendo sull’idea, mentre Bruno aspettava.

	«Qualche suggerimento per i posti?» chiese la donna, inarcando un sopracciglio.

	«Ho pensato a luoghi romantici in cui possano fare le tipiche uscite di coppia. Il pubblico avrà anche la possibilità di vedere come le ragazze si relazionano con lui. Forse le cose cambieranno?» chiese Bruno ma Ellen scosse la testa.

	«Cambiamento? No, affatto. Abbiamo la favorita. Deve solo essere ancora più bella.» Bruno fece una smorfia, ma tutti erano troppo occupati per notarlo. Ellen si rivolse a Jonas. «Che ne pensi? Sei pronto a fare una passeggiata con le tue pretendenti?»

	Alla fine Mel sollevò gli occhi dal giornale e lo fissò, poi Jonas distolse lo sguardo in direzione di Ellen.

	«Naturalmente. Chi sarà la prima?»

	 

	***

	 

	Bruno e Mel tornarono nell’ufficio della Star per ricevere il dirigente della Viaje Bem. Con la coda dell’occhio, la giovane si accorse che Bruno sembrava inquieto. Forse sospetta qualcosa, pensò il giovane tra sé e sé e ipotizzò che fosse meglio indagare.

	«Stai bene?» gli chiese e lui la guardò rapidamente per poi tornare a fissare la strada. 

	«Sì.» Bruno fece un lungo sospiro. «Sono preoccupato per il reality e per la piega che prenderà.»

	«Non preoccuparti, Bruno. Jonas, stranamente, sta bene. E anche le ragazze. Contrariamente a quanto accade nella maggior parte dei programmi di questo tipo, il pubblico ha eliminato le cattive, il che dimostra la preoccupazione di aiutare il proprio idolo a trovare la fidanzata perfetta.»

	«Beh, è vero. Hai dato un’occhiata ai social media, oggi?»

	«Sì, il programma è ancora di tendenza su Twitter ed è uno degli argomenti più discussi sui network, in competizione con il gossip di Bel Dias di oggi.»

	Bruno sentì il corpo bloccarsi. Forse... no. 

	«Quale gossip?» Bruno preferì fare il finto tonto e sondare.

	«Non lo hai letto?» Mel respirò un po’ più facilmente. «Beh, ha postato una delle sue allusioni, ma ho scoperto che si riferiva a un altro reality. A quanto pare due concorrenti sono tornati insieme o qualcosa del genere.»

	Bruno lasciò andare il respiro che non si era accorto di trattenere. La notizia non riguardava lui e Nath. Grazie a Dio.

	«Capito. Bene, a parte Marcos Bezerra di Viaje Bem, abbiamo altri appuntamenti?» chiese lui, sollevato. 

	Una relazione con una delle partecipanti al programma non sarebbe andata bene, lo sapeva, per quanto fosse innamorato. Poteva costargli il lavoro. Ma non riusciva a resistere a Nath, soprattutto dopo che avevano fatto l’amore. Anche se era stato preoccupato per tutta la mattina, non riusciva a smettere di pensare a lei: a quanto fossero morbide le sue labbra, a quanto i loro corpi si adattassero perfettamente e che tutto ciò che voleva, era svegliarsi ogni giorno abbracciato a lei. Aveva detto che si stava innamorando, ma la verità era che era già completamente innamorato di lei. Totalmente e irreversibilmente, come non lo era mai stato con nessuna. 

	Mentre Mel parlava del programma del giorno, i pensieri di Bruno tornavano ostinatamente alla sera precedente, quando la sua fidanzata perfetta era tra le sue braccia, gemendo e facendolo sentire completo.

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 


Capitolo 2

	 

	Con la prontezza necessaria per realizzare quanto programmato per quella settimana di programma, il team di produzione di La fidanzata perfetta organizzò la prima esterna che Jonas avrebbe fatto con una delle candidate. Tenendo conto che avrebbero dovuto correre contro il tempo e che l’attore avrebbe dovuto fare tre esterne in tre giorni, oltre a partecipare alla diretta del venerdì sera, decisero che si sarebbe trattato di esterne brevi, nel territorio di Rio de Janeiro, viaggiando in elicottero per risparmiare tempo. 

	La prima a lasciare la villa fu Nath. Ellen decise che Jonas l’avrebbe portata a Penedo. Situato a Itatiaia, nella regione meridionale dello stato di Rio, il luogo era la principale colonia finlandese in Brasile e uno dei rifugi preferiti dalle coppie in luna di miele. La regista sperava che l’atmosfera romantica del luogo potesse favorire la seduzione e la passione che desiderava tanto nel programma. 

	Ellen convinse Bruno Ellen a parlare con le ragazze per spiegare la dinamica delle esterne. Le ragazze si riunirono nel salotto della villa e lo guardarono attentamente mentre spiegava cosa sarebbe successo. Una volta terminata la breve riunione, Bruno accompagnò Nath sul retro della casa, in direzione della pista di atterraggio, dove l’elicottero la stava già aspettando.

	Tenendo la mano appoggiata sulla schiena della giovane, le dita di Bruno correvano delicatamente su e giù, risvegliando in Nath dei piccoli brividi di piacere. Essere così vicina a lui e non potersi accoccolare tra le sue braccia sembrava una punizione enorme. 

	«Sii te stessa, Nath» disse Bruno, aggrottando la fronte quando lei lo guardò e annuì, capendo cosa il giovane intendesse dire. Quella sarebbe stata la sua occasione per essere eliminata dal programma, anche se avesse dato l’impressione di essere noiosa.

	«Va bene» mormorò Nath e gli sorrise, facendo accelerare il cuore di Bruno. L’unica cosa che la giovane riusciva a pensare era che erano così vicini l’uno all’altra, ma allo stesso tempo così lontani. «Hai intenzione di venire con noi?» gli chiese, sperando che il suo tono non sembrasse troppo interessato. 

	«Vi guardo dalle telecamere» rispose Bruno, e lei capì che non se ne sarebbe andato. Oltre a sentirsi triste perché non sarebbe stata vicina a lui, Nath pensò che forse era meglio così. In quel modo, non sarebbe stata distratta dal suo obiettivo principale, ovvero rendere l’esterna un incubo per Jonas. 

	Quando raggiunsero l’elicottero, Bruno si fermò accanto alle scalette e la guardò. Tenendole delicatamente la mano un po’ più a lungo del dovuto, le sorrise malinconicamente e le disse: «Buon viaggio.»

	Nath si inumidì le labbra e sorrise, desiderando di poterlo baciare per cancellare quella fitta di tristezza che anche lui sembrava provare. 

	«Sono sicura che sarà indimenticabile» rispose Nath, cercando di rassicurarlo che avrebbe svolto il suo ruolo e fatto del suo meglio per tornare a casa alla prossima eliminazione, libera di godersi la passione che stava provando. 

	Rendendosi conto di essere rimasto lì più a lungo del dovuto, Bruno annuì e la aiutò a salire sull’elicottero. Quando Nath salì, si imbatté in Jonas, seduto su uno dei sedili di pelle. Lui le sorrise e si alzò per aiutarla a sistemarsi accanto a lui. 

	«Come stai?» le chiese e Nath annuì, sorridendo. Poi, mentre lo sportello iniziava a chiudersi, il cameraman prese la sua attrezzatura, preparandosi a iniziare le riprese.

	«Hmm... dove stiamo andando?» chiese Nath.

	«A Penedo» rispose Jonas e Nath si sforzò di aggrottare la fronte. Era un luogo che le sarebbe piaciuto visitare. Tutti dicevano che era bello e romantico ma lei doveva concentrarsi e mostrare il suo disappunto per la scelta della destinazione. 

	«Davvero?» Nath inarcò il sopracciglio e Jonas la guardò di nuovo, sorpreso. Nath era sempre così piacevole, non metteva quasi mai in discussione nulla, Jonas non si aspettava che lei sembrasse... insoddisfatta.

	«Non ti piace?» le chiese, preoccupato. Anche se lui non voleva avere a che fare con nessuna delle concorrenti, stava recitando il suo ruolo e sperava che il reality andasse bene.

	«Non ci sono mai stata.» La giovane scrollò le spalle e tornò a guardare fuori dal finestrino. Mentre il pilota iniziava a decollare, Nath osservò Bruno dal finestrino, pensando a lui e alla notte che avevano trascorso insieme. Avrebbe voluto dirgli che voleva buttare via tutto e stare con lui. 

	Nath sapeva che era assurdo provare quei sentimenti in così poco tempo. Nel giro di pochi giorni, stava vivendo una storia d’amore proibita che le suscitava sentimenti profondi e intensi come non ne aveva mai provati. Forse, a far sembrare i suoi sentimenti così fuori controllo, era il fatto di vivere isolata, lontana da tutto e da tutti, senza accesso alle sue attività quotidiane. Non era mai stata così perdutamente innamorata di qualcuno come con Bruno, desiderando stare con lui ogni minuto di ogni giorno, anche se potevano vedersi solo di notte, nascosti da tutto e da tutti. Ma erano quelle ore rubate alla realtà che sembravano nutrire la sua anima, dove ogni bacio, carezza, conversazione e i momenti in cui si perdevano l’uno nell’altra, facendo l’amore, costruivano il ponte che aveva trasformato la passione iniziale in un sentimento molto più profondo. 

	Nath sapeva, come Bruno, che era troppo presto. Troppo presto per sentirsi così. Ma, anche se erano terrorizzati dall’intensità di quella passione, sapevano che era tutto a posto e, soprattutto, che si appartenevano. Erano due anime che vagavano da sole e che, quando si erano incontrate, si erano riconosciute come appartenenti l’una all’altra. 

	L’elicottero decollò facendo molto rumore e, quando fu in alto, sempre guardando fuori dal finestrino, in lontananza Nath scorse Bruno guardare in alto e osservare la partenza del velivolo. E, in silenzio, gli promise che avrebbe fatto del suo meglio per essere libera per lui. 

	 

	***

	 

	Il volo da Rio all’eliporto situato in un resort di Penedo durò circa quindici minuti. A Nath l’esperienza piacque molto. Amava tutto ciò che aveva a che fare con la velocità e la natura. L’adrenalina del volo le ricordava i viaggi che di tanto in tanto faceva in moto e sentiva la stessa libertà che provava quando guidava. Tuttavia, fece del suo meglio per mostrare la sua insoddisfazione, lamentandosi che fosse troppo alto e spaventoso, anche se era il contrario.

	Quando il portellone dell’elicottero si aprì, Nath si alzò dal sedile di pelle e scese prima di tutti, come se fosse claustrofobica. Il capitano la aiutò a scendere le scale e lei rimase in piedi, con il vento forte che le faceva ondeggiare i capelli, piegando il corpo in avanti e appoggiando le mani sulle cosce mentre respirava profondamente.

	«Ehi, che succede?» le chiese Jonas, accarezzandole la schiena, con un’espressione preoccupata.

	Nath fece un respiro profondo e si tirò su.

	«Spero di non dover volare mai più in quella scatola» rispose la giovane, sentendosi stringere un po’ il petto. Per natura era un’anima gentile. Sarebbe stato molto difficile. 

	Jonas allargò gli occhi per la sorpresa.

	«Beh, uhm... Dobbiamo tornare indietro. Vuoi dell’acqua?» le offrì, e Nath annuì. 

	Jonas prese una bottiglia d’acqua dalla tasca dello zaino nero che portava sulle spalle e la giovane si accigliò, bevendo il primo sorso. 

	«Che cosa c’è che non va?» le chiese, preoccupato.

	«Non è frizzante. Ed è calda.» Nath storse il naso e bevve un altro sorso, trattenendosi dal ridere. 

	«Ordineremo una bibita gassata dalla sede del resort» le promise Jonas e lei annuì. 

	Se solo Jonas sapesse quanto odio l’acqua frizzante...

	L’eliporto si trovava a cinque minuti a piedi dal resort. Il posto era bellissimo, circondato dalle montagne verdi del Parco Nazionale Itatiaia, che circondava la zona. Essendo vicina alle zone montuose, la regione era un po’ più fresca del caldo abituale della capitale Rio de Janeiro, e Nath amava la temperatura fresca. 

	«Se avessi saputo che saremmo venuti in un posto così freddo, avrei portato un cappotto» si lamentò la giovane. «Quanto dobbiamo camminare ancora? Mi fanno male i piedi» continuò, anche se i suoi piedi erano comodi nelle scarpe da ginnastica di pelle morbida che indossava con dei pantaloni neri attillati e una maglietta di Capitan America. 

	Jonas rimase in silenzio, camminandole accanto, pensando a quanto Nath fosse diversa da Mel. Il suo pensiero andò alla sera precedente, quando avevano abbassato la guardia dopo la cena e avevano riso molto durante la serata. Era incredibile quanto lei sembrasse più bella quando aveva smesso di trattarlo male e aveva lasciato trasparire una dolcezza che lui non aveva nemmeno immaginato potesse avere. 

	Poi Nath inciampò, strappando Jonas ai suoi pensieri su una certa rossa che aveva cambiato tutto ciò che lui pensava di lei fino alla sera precedente. Trattenne la giovane per la vita, sostenendola per evitare che cadesse. Oltre a lamentarsi, è anche maldestra, pensò Jonas tra sé e sé. 

	«Stai bene?» le chiese, tenendola ancora in vita e guardandola negli occhi. Nathalia era alta quasi quanto Jonas, quindi poteva quasi guardarla come una sua pari. Era così diversa dalla piccola rossa.

	«Sì. Odio queste lunghe passeggiate» brontolò Nath e Jonas la lasciò andare, concentrando di nuovo l’attenzione sulla strada da percorrere. 

	Quando arrivarono al resort, furono accolti dal direttore, che illustrò loro le strutture - pur sapendo che non si sarebbero fermati per la notte - e li informò che Leandro, la loro guida più esperta, li avrebbe accompagnati in un tour della città.
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